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Chef & beneficenza
A “Festa Vico”, dal 29 al 31 maggio a Vico Equense, la
cucina dei grandi chef, da Berton a Bottura, da Bracali a
Bobo e Chicco Cerea, da Cuttaia a Di Costanzo, da
Glowig a Marcattili, da Monco e Della Tommasina a
Negrini e Fabio Pisani, da Romito a Scabin, da Sandro e
Maurizio Serva a Tassa, fino a Gennaro Esposito,
ideatore ed anima della kermesse, incontra la
beneficenza. Il 29 maggio di scena la “Repubblica del
Cibo”, con 130 chef emergenti ospiti dei negozi del
centro, mentre il 30 maggio l’appuntamento clou, la
“Cena di Beneficienza”, firmata da 20 grandi nomi della
ristorazione italiana, con il ricavato che andrà in
beneficenza (www.festavico.com).

Dai bambini ai centenari, “Cantine Aperte” a tutti
Ci sono cantine che sono anche monumenti nazionali, nei sotterranei di Castello Banfi, antico baluardo
senese, o del Castello di Brolio, dove il Barone Ricasoli inventò il Chianti Classico, dal Castello di
Verrazzano dove nacque Giovanni da Verrazzano alla Villa Vignamaggio della famiglia della Gioconda,
Dimore Storiche Italiane che hanno ospitato i più illustri personaggi della storia, da La Marchesa in
Piemonte a Vistorta in Friuli. Ma ci sono anche cantine storiche come Florio che, proiettata al futuro,
ospita a Marsala un cinema in 4D. Poi ci sono cantine dove, accanto ai vini, i sapori dei piatti sono
quelli delle nonne, come da Leone De Castris, o il pranzo è servito su “tavole ad arte” come da Duca
Carlo Guarini, in Puglia. E se è possibile brindare dal mare, con meta Le Mortelle in Maremma,
passando da cantine trentine come La-Vis, Cavit, Mezzacorona e Ferrari, i più ardimentosi possono
raggiungere la Cave Mont Blanc, a 2.000 metri, sul Monte Bianco. Di certo c’è che per un vero
appassionato, almeno una volta nella vita, queste cantine valgono un viaggio. In alternativa, con la guida
di WineNews, è possibile farci un salto per “Cantine Aperte”, con il Movimento Turismo del Vino
(28-29 maggio; www.movimentoturismovino.it). Con i bambini, per un “Kids sensory trekking” da
Caprai a Montefalco tra i vigneti di Sagrantino o per una vera e propria festa da Donnafugata in Sicilia
(dedicata a Giacomo Rallo), ma anche scoprendo da Argiolas, in Sardegna, come grazie a vino e buona
cucina si può vivere cent’anni. Da Planeta si fa educazione a partire da vitigni e vini del “continente”
siciliano, da Baglio di Pianetto si sperimenta l’agrirelais. La Vespa festeggia 70 anni in tour, da Antinori
nel Chianti Classico a Col d’Orcia, dal Castello d’Albola a Salcheto, da Rocca delle Macìe a Il Borro, in
Toscana. In Puglia, da Cantine Due Palme a Masseria Altemura, c’è l’enobus; da Vigna Cunial, in Emilia
Romagna, si sfreccia in Ferrari. Tra cacce al tesoro e isole del gusto nelle sarde Pala e Surrau, a Casa
Paladin, in Veneto, si “ascoltano” i suoni della natura, ma si può brindare anche in Franciacorta da
Contadi Castaldi, da Pietrasanta alle porte di Milano, fino ai Castelli Romani da Ômina Romana.

Vinexpo & Gambero Rosso
Il mercato del vino e la sua promozione non
conoscono più confini e, forse, nemmeno
bandiere. Perchè “business is business”, e conta il
risultato, al di là dell’“amor di patria”. E così, la più
importante fiera francese del vino, Vinexpo, non
solo ha scelto l’Italia come “Paese d’onore” a
Vinexpo Hong Kong, ma ha anche puntato su un
accordo, che in Asia ha visto il suo “battesimo” (di
successo), con uno dei gruppi top del wine & food
made in Italy, il Gambero Rosso. Tra degustazioni
e masterclass dedicati al Belpaese enoico. “Spero
sia stato solo l’inizio di una grande collaborazione
- ha detto a WineNews il dg Vinexpo, Guillame
Deglise - c’è una partnership e una relazione
molto piacevole tra noi e il Gambero, e spero che
anche se l’Italia non sarà più Paese d’onore,
faremo tante altre cose insieme” ...

Vino & truffe, dai fine wine agli scaffali
Le truffe nel vino sono ormai un argomento tristemente gettonato, e
negli ultimi anni hanno anche un protagonista, Rudy Kurniawan, uno
dei più grandi truffatori seriali di tutti i tempi. Che, nonostante stia
scontando in carcere le sue colpe, continua a far parlare di sé, visto
che una società di investimento di Singapore lo ha nuovamente
chiamato in ballo: prima della sua condanna, nel 2011, Kurniawan le
avrebbe venduto 132 bottiglie di Domaine de la Romanée-Conti, per
un valore di 2,45 milioni di dollari. Ma c’è di più: secondo l’accusa,
riporta “Wine Spectator”, il falsario avrebbe avuto la complicità di
pezzi grossi del mercato dei fine wines come Richard Brierley, ex
capo del dipartimento vino della filiale statunitense di Christie’s (che
smentisce categoricamente), Xavier Nebout, ad della bordolese
Cep’Age (che si è detto semplice “intermediario”) e il wine merchant
americano Marc Lazar (che non commenta). Ma la contraffazione non
riguarda solo il mercato dei fine wines: secondo NetNames, agenzia
inglese specializzata nella tutela dei marchi on line, tra gli scaffali del
mondo ci sarebbero bottiglie di vino contraffatto per almeno 100
milioni di euro ...

Carlo Petrini ambasciatore Fao
Ha contributo ad accrescere la consapevolezza
della gente sull’importanza di migliorare
l’agricoltura, assicurando una catena sostenibile. E
continuerà a farlo: ecco il fondatore di Slow
Food Carlo Petrini nelle parole del dg Fao Josè
Graziano da Silva che oggi lo ha nominato
Ambasciatore Speciale Fao in Europa per Fame
Zero, mandando “un forte segnale alla comunità
internazionale che possiamo raggiungere un
mondo senza fame”. Una nomina “importante
per l'Italia” ha detto Petrini.

Il Giappone torna a crescere, con 36,1 milioni di wine lovers
Tra i mercati asiatici è sicuramente il più maturo, ed i numeri, dopo qualche anno di flessione, tornano
ad essere confortanti: il Giappone, che ha chiuso il 2015 alla posizione n. 6 tra gli importatori di vino,
con 186.383 ettolitri, per un giro d’affari di 950 milioni di dollari, ha nell’Italia uno dei suoi partner
principali, con 34.706 ettolitri spediti nel Sol Levante. Un Paese che, come rivela il report “Japan
Landscapes 2016” di Wine Intelligence, mostra segni di crescita anche nell’approccio al mondo di
Bacco. Che, ormai, coinvolge 36,1 milioni di wine lovers abituali, che consumano 8,7 litri di vino l’anno.

La Toscana del cibo e del vino, che
va dall’arte di arrangiarsi del popolo
alla nobiltà di Caterina de Medici,
dalle ricette di casa alla semplice
convivialità: ecco la “La Toscana di

Ruffino”, un libro di “fiabe”. Le
parole di Stefano Cassari (Cucchiaio
d’Argento), dell’autore Francesco
Sorelli (foto di Sandra Pilacchi) e
dell’ad Ruffino Sandro Sartor.
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